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Mancare ad un match come Catania-Fog-
gia? Impossibile per Gr2.0 edito da 
Gazzetta Rossazzurra. Mentre scrivo 

queste poche righe, la squadra allenata da Tab-
biani è impegnata nella sfida contro il Mono-
poli… Adesso però fari puntati sulla sfida dei 
rossazzurri contro il Foggia allenato da Mirko 
Cudini.  
Una sfida di grande fascino per il Catania che 
sicuramente avrà nuovamente lo straordinario 
supporto del pubblico. Ma al di là dell’avversa-
rio di turno, la squadra nonostante il poco 
tempo a disposizione per scaricare i postumi 
della partita precedente, troverà stimoli e moti-
vazioni nuove per aggiudicarsi l’intera posta in 
palio. I tre punti sono fondamentali, non solo ai 
fini della classifica ma perché questa squadra, 
determinata e propositiva gioca e giocherà 
sempre per i tre punti perché è nel suo DNA, 
perché tutti abbiamo un sogno per questo ogni 
giorno a Ragalna si lavora al massimo.   
Noi siamo ancora qui a raccontarvi la nostra vi-
sione del Catania e molto altro che potete leg-
gere sfogliando il nostro giornale. Come al 

solito voglio ringraziare la redazione che lavora 
con attenzione agli articoli e all’area commer-
ciale che si dedica interamente a questo pro-
getto che dedichiamo  ai nostri tifosi, ai 
catanesi che hanno voglia di leggere qualcosa 
di diverso. 

Rosario Sortino 
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Tutti noi abbiamo di-
nanzi ai nostri occhi 
la doppietta di Sa-

muel Di Carmine, attac-
cante del Catania che ha 
preso per mano i rossaz-
zurri nella vittoria casa-
linga contro l’Az Picerno. 
Un match non certo facile 
che la squadra di Luca 
Tabbiani ha saputo far suo 
anche grazie all’espe-
rienza della punta toscana 
che dimostra carattere e 
personalità.  
Un calciatore, fortemente 
voluto dai dirigenti rossaz-
zurri, che sarà certo valore 
aggiunto del roster sici-
liano. Di Carmine, classe 
1988, nelle stagioni prece-
denti ha indossato le ma-
glie di Perugia, 
Cremonese, Verona e 
Crotone. Tante le espe-
rienze, firmate a suon di 
gol partendo dalla forma-
zione Under 19 della Fio-
rentina, squadra della sua 
città.  
Nonostante un curriculum 
da vero e indiscusso top 

player, tra l’altro con la nu-
mero 10 sulle spalle, è ar-
rivato a Catania in punta di 
piedi e grande entusia-
smo.  “Sono davvero felice 
di questa opportunità – 
spiegava Di Carmine al 
suo arrivo sui canali uffi-
ciali – voglio ripagare la fi-
ducia della società. La 
numero 10? Voglio ringra-
ziare Ciccio Lodi, con cui 
ho giocato anni fa, quando 

ero ancora un ragazzino, 
mi ha spiegato Catania e il 
suo valore. Cosa può 
darmi il Catania e cosa 
posso fare io. La 10, pro-
prio la maglia di Lodi che 
ho preso subito, anche 
perché quello è il mio nu-
mero fortunato”. DI Car-
mine, alla sua seconda 
esperienza in Serie C, che 
vive con il massimo della 
dedizione.  “Con grande 

entusiasmo. Ringrazio 
nuovamente la società e 
soprattutto i tifosi che sin 
dal primo giorno mi hanno 
accolto nel migliore dei 
modi – racconta ancora – 
so che potrebbe esserci 
scetticismo su di me, sulla 
mia età e sui pochi gol che 
ho realizzato negli ultimi 
due anni. Io sono qui per 
fare bene e darà il mas-
simo per i colori rossaz-
zurri. Ovviamente sarà un 
campionato difficile ma 
sono sicuro che diremo la 
nostra. Ho scelto Catania”. 
A contraddistinguere Di 
Carmine vi è una grande 
umiltà, l’amore per la fami-
glia e cultura del lavoro. In 
campo poi diventa deva-
stante contro gli avversari 
che fanno fatica a fer-
marlo. 

Rosario Sortino

 
SAMUEL DI CARMINE SHOW

COPERTINA
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Quello da poco 
concluso è cer-
tamente stato un 

mercato di grande li-
vello per il Catania, di-
retto al meglio da 
Antonello Laneri, diret-
tore sportivo dei ros-
sazzurri. I colpi a 
effetto sono senza dub-
bio arrivati in attacco 
dove, tra Marsura, Di 
Carmine e Chiricò, il 
Catania ha acquistato 
gol, fantasia e nume-
rosi punti. Tuttavia, uno 
dei reparti su cui c’è 
grande curiosità è 
quello difensivo che, 
tra alcune conferme e 
graditi ritorni, sulla 
carta sembra essere 
tra i più promettenti 
della categoria. 
Rispetto alla scorsa 
stagione, Laneri ha 
puntato con forza su tre 
colonne del Catania dei 
record in Serie D: il di-
fensore centrale Loren-

zini, il jolly Castellini e il 
pilastro Francesco Ra-
pisarda. A loro, la diri-
genza etnea ha 
aggiunto profili dalla 
grande esperienza 
(anche in categorie su-
periori), alcuni dei quali 
già in passato si sono 

resi protagonisti con la 
maglia del Catania. 
Parliamo di Silvestri e 
Mazzotta, due calcia-
tori che – dalle parti del 
“Massimino” – non 
hanno bisogno di pre-
sentazioni. Dal mer-
cato sono arrivati 

anche Curado (già 
perno della difesa di 
Luca Tabbiani), il gio-
vane Maffei e Bouah, 
esterno basso ex 
Roma arrivato dopo lo 
svincolo dalla Reggina, 
club in cui ha giocato 
durante la scorsa sta-
gione. Si tratta di ele-
menti che – almeno ai 
nastri di partenza – 
sembrano essere ideali 
per la difesa a quattro 
dell’allenatore geno-
vese, che richiede un 
lavoro di spinta offen-
siva agli esterni e di ag-
gressione alta nella 
fase di possesso av-
versario ai centrali. 
Una difesa forte e dalla 
grande esperienza 
che, come annunciato 
nelle scorse settimane 
dall’allenatore Tab-
biani, “non ha titolari, 
perché tutti meritano di 
giocare”.  

Marco Cavallaro

 
LE CONFERME, SILVESTRI E BOUAH: LA DIFESA CONVINCE 

CONSIDERAZIONI

Antonio Mazzotta © Foto Anastasi



Archiviata la gara 
contro il Monopoli, il 
Catania di Luca 

Tabbiani si prepara a sfi-
dare l’insidioso Foggia, 
squadra esperta e con 
ambizioni di alta classi-
fica. Al “Massimino”, i ros-
sazzurri cercheranno di 
replicare l’ottima presta-
zione messa in campo lo 
scorso 17 settembre con-
tro il Picerno, gara che è 
valsa la prima vittoria sta-
gionale per gli etnei. Già 
in una discreta condi-

zione fisica all’esordio 
contro il Crotone (gara 
però persa 0-1), il Cata-
nia – una partita dopo 
l’altra – sembra crescere 
nella fiducia nei propri 
mezzi e, soprattutto, nel-
l’intesa tra i compagni di 
squadra. Un po’ come ac-
caduto lo scorso anno in 
Serie D infatti, in queste 
prime settimane di lavoro 
Luca Tabbiani sembra 
puntare molto sul-
l’aspetto del gruppo e 
dell’unità di intenti tra tutti 

i protagonisti.   
Come accennato in pre-
cedenza, il Catania sfi-
derà una squadra 
organizzata ed esperta 
della categoria, arrivata 
al suo quarto anno con-
secutivo nel campionato 
di Serie C. Affidato all’al-
lenatore Mirko Cudini in 
estate, il Foggia – (con il 
suo 3-4-1-2) ha già dimo-
strato di essere una 
squadra difficile da af-
frontare anche per le più 
forti del girone, come ca-

pitato nello 0-0 del Parte-
nio di Avellino, una delle 
candidate alla vittoria fi-
nale del campionato. 
Esperta, organizzata e 
con diversi singoli da te-
nere d’occhio (come il nu-
mero 9 Riccardo Tonin), 
la squadra di Mirko Cu-
dini sarà certamente un 
cliente ostico per il Cata-
nia, alla ricerca della se-
conda vittoria 
consecutiva al “Massi-
mino”. Di seguito, la pro-
babile formazione del 
Foggia. FOGGIA (3-4-1-
2): Nobile; Marzupio, Ca-
rillo, Salines; Garattoni, 
Martini, Di Noia, Rizzo; 
Schenetti; Tonin, Beretta. 
A disp. Cucchietti, De Si-
mone, Vacca, Marino, 
Peralta, Antonacci, Fio-
rini, Papazov, Rossi, Vez-
zoni, Idrissou, Tounkara, 
Brancato. All. Cudini. 

Marco Cavallaro

Con 144.586 abi-
tanti, Foggia è una 
tra le città più po-

polate della Puglia. Im-

portante nodo stradale e 
ferroviario grazie alla sua 
posizione strategica, 
Foggia è sede della Fiera 

Internazionale dell’Agri-
coltura e della Zootecnia. 
Il nome della città invece, 
secondo le testimonianze 

più accreditate deriva dal 
latino “fovea”, ovvero 
fossa.  

M. C.

 

AL «MASSIMINO» ARRIVA IL 
FOGGIA DI MIRKO CUDINI

 LA PARTITA

Giacomo Beretta in azione
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Si ritorna sul prato 
verde del Massi-
mino questa sera, si 

riaccendono i riflettori, con 
il big match di serata tra il 
Catania di Mister Tabbiani, 
contro i rossoneri del Fog-
gia allenati da Mister Cu-
dini.  
Archiviate i due match di 
questa settimana, tra cui 
spiccano la prima vittoria 
in campionato per i rosso-
azzurri contro il Picerno di 
domenica scorsa grazie 
alla doppietta di Samuel 
Di Carmine, con un Massi-
mino ancora una volta 
tutto esaurito, che ha re-
galato la prima gioia in 
questo campionato. Il Pi-
cerno squadra scorbutica 
e che fino a questo mo-
mento sta disputando un 
ottimo campionato, ha gio-
cato bene ed è stata pu-
nita soltanto dalla classe 

eccelsa del fuoriclasse Di 
Carmine, ma dopo la sfor-
tunata sconfitta contro il 
Crotone, era fondamen-
tale vincere. Giovedì sera 
invece gli etnei hanno af-
frontato al Veneziani di 
Monopoli la squadra bian-
coverde guidata da Mister 
Tomei. Partita terminata a 
reti bianche, alquanto no-

iosa, con una sola occa-
sione per i rossazzurri ad 
opera del solito Di Car-
mine, che ha impensierito 
il portiere locale con una 
gran tiro al volo. Peraltro i 
pugliesi hanno concluso in 
dieci uomini negli ultimi 
cinque minuti del match, 
ma per il Catania c’è stata 
solo tanta confusione e 

poca concretezza.  
Partita con alti e bassi 
dove il Catania non è riu-
scito a portare a casa la 
seconda vittoria, ma come 
si suol dire, quando una 
partita non puoi vincerla, 
quanto meno non perderla 
ed il Catania si tiene 
stretto così il punto pre-
zioso raccolto a Monopoli. 
4 punti in due partite non 
sono male, il pareggio in 
trasferta è sempre da met-
tere in conto, per cui non 
ci resta che aspettare il 
calcio d'inizio contro il 
Foggia, previsto per le 
20.45....e sempre Forza 
Catania! 

Riccardo Caruso

 
ARRIVANO 4 PUNTI TRA PICERNO E MONOPOLI

RESOCONTO

Di Carmine insacca il 2° gol © Foto Anastasi
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Dopo le sfide tutte 
pugliesi contro 
Monopoli e Fog-

gia, trasferta campana 
per la compagine ros-
sazzurra che sarà 
ospite della Casertana 
del tecnico Vincenzo 
Cangelosi.  
Sfida ostica quella del 
“Pinto” con i falchetti 
che dinanzi ad un pub-
blico strepitoso vor-
ranno conquistare la 
vittoria.  Una stagione 
cominciata tra l’entu-
siasmo e grande eufo-
ria di un ripescaggio 
tra i professionisti arri-

vato in zona cesarini 
dopo i ricorsi respinti 
da Perugia e Reggina. 
Impossibile dimenti-
care l’annuncio del ri-
pescaggio. Quel 5 
agosto 2023 rimarrà 
nella storia soprattutto 
per i casertani, riem-
piendo le strade con 
sciarpe, bandiere e 
fuochi d’artificio. Come 
detto, i famosi “Fal-
chetti” sono tornati in 
C.  Intanto, facciamo 
un passo indietro, 
dopo aver conquistato 
nella passata stagione 
in play off di Serie D, la 

proprietà ha deciso di 
rinnovare anche per la 
stagione 2023-2024 la 
fiducia al tecnico Can-
gelosi, come detto e al 
direttore sportivo Ales-
sandro Degli Espositi.  
Tanti nomi cambiati da 
una stagione all’altra, 
in cui il club ha lavo-
rato per andare in C. 
Nonostante il poco 
tempo a disposizione 
è stata costruita una 
formazione a puntino.  
Di nostra conoscenza, 
il difensore Ramzi Aya 
e l’attaccante Alessio 
Curcio.  

Caserta, capoluogo di 
provincia campano 
dopo Napoli e Salerno 
con ben 80mila abi-
tanti, da sempre ha su-
scitato l’interesse dei 
turisti. Su tutto, ovvia-
mente la famosa “Reg-
gia di Caserta”, reggia 
borbonica che dal 
1997 fa parte del-
l’UNESCO, patrimonio 
dell’Umanità.   
Lo sapete perché gli 
chiamano i Falchetti?  
Era il 1954 quando un 
giornale partenopeo 
lanciò un sondaggio 
sul simbolo della squa-
dra. Allora vinse Ge-
rardo Miscuzzi che 
disegnò un maestoso 
ritratto di un falco in 
volo. Da allora il “falco” 
la divenne icona del 
club.   
Vogliamo inserire qui 
un ipotetico undici dei 
campani che dovreb-
bero andare in campo 
con il classico 4-3-3: 
Venturi, Anastasio, Ce-
liento, Fabbri, Sciacca; 
Toscano, Proietti, Da-
mian; Tavernelli, Cur-
cio, Montalto. 

Rosario Sortino

 
LA CASERTANA:  I «FALCHETTI» TORNANO IN C

PROSSIMO TURNO

La Reggia di Caserta

© Foto Ciro Santangelo - Pagina Fb Casertana
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In campo era battezzato “faccia 
d'angelo” per via di quella faccia 
pulita anche se sul rettangolo di 

gioco rosicava le caviglie agli at-
taccanti. Parliamo del catanese 
purosangue di “Barriera”, Nino 
Leonardi. Lo abbiamo incontrato 
nel suo quartier generale, riassu-
mendo il suo passato con la ma-
glia rossazzurra e soprattutto 
parlando del Catania targato Pel-
ligra Group. 
“Ho cominciato in oratorio a Bar-
riera, poi a “svezzarmi” sono stati 
Pippo Cappello e Pippo Crisafulli, 
un provino con la Fiorentina nel 
72' col diesse Pandolfini e la ga-
vetta col Catania: categorie Allievi, 
Berretti ed esordio in prima squa-
dra, Dal '74' all'81 con campionati 
all'agrodolce. Ho mantenuto i con-
tatti con i miei ex compagni e 
adesso mi godo la pensione con 
mia moglie Ketty Marino e i miei 
figli Francesco, Gaetano e Agata”. 
Ma questo Catania dove può ar-
rivare? 
“Sono convinto, almeno da quello 
osservato in queste prime partite, 
che possa arrivare lontano. Ovvia-
mente non basta indossare la ma-
glia di una squadra blasonata, è 
necessario che tutti si ritrovino 
anche sul piano psicologico, tec-
nico, tattico e soprattutto fisico. Il 
lavoro del tecnico Tabbiani, gio-
vane ed innovativo a questo punto 

è di fondamentale importanza. Il 
Catania possiede un grosso po-
tenziale, deve imparare a sfrut-
tarlo. La partita contro il Foggia è 
un'altra battaglia che attende i ros-
sazzurri, difficile ma alla portata, 
non saranno ammesse distrazioni, 
ho osservato le altre squadre del 
girone C, ho notato un certo livel-
lamento, dunque, sottolineo la mia 
tesi che il Catania può tentare il 
salto di categoria”. 
Appunto che torneo è quello di 
Lega Pro? 
“Innanzitutto parliamo di un cam-
pionato professionistico. Torneo a 
dir poso duro e stressante. Nel 
caso del Catania ritrovarsi con 
una panchina lunga è un indubbio 
vantaggio. In questa circostanza 
ciascun giocatore di deve sempre 
farsi trovare pronto, insomma, tutti 
sono utili ma nessuno è indispen-
sabile. Ribadisco il Catania sarà 
tra le protagoniste”. 
Un calendario con inizio diffi-
cile, irto di insidie.. 
“Non credo. Alla fine prima o poi 
devi affrontare le squadre più quo-
tate e quelle meno, per tale motivo 
non bisogna rilassarsi ne pensare 
minimamente di abbassare la 
guardia.  
La squadra ad esempio col Pi-
cerno si è scrollata di dosso il ner-
vosismo accumulato per non aver 
disputato la partita in trasferta col 

Brindisi, anche qui ci sarebbe l'oc-
casione di chiamare in causa la 
Lega. Non si è trovato un campo 
neutro, ai miei tempi se la società 
in tempo brevi non aveva l'alterna-
tiva immediata, era partita persa e 
un punto di penalizzazione.  
Se col Foggia metteranno in 
campo corsa, cervello e cuore i tre 
punti arriveranno. La squadra in 
questo non difetta, anzi, ne ha da 
vendere. Ovviamente si attende la 
dovuta carburazione, mi riferisco 
alla percentuale di rendimento dei 
singoli, col fiato e ancor più vi-
sione di gioco non ci saranno av-
versari per contrastare i 
rossazzurri”. 
Chi ti ha impressionato in que-
sta fase iniziale? 
“Non giudico i singoli perché par-
liamo di collettivo, anche se Chi-
ricò è di un altro pianeta, pare 
abbia trovato l'intesa con Di Car-
mine. A centrocampo ci sono gio-
vani interessanti, la difesa con il 
ritorno di Silvestri mi sembra ben 
registrata. Adesso non resta che 
attendere e sempre Forza Cata-
nia”.  

Paolo Boccaccio

NINO LEONARDI «FACCIA D’ANGELO»
ROSSAZZURRI

Nino Leonardi
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E’ un campionato di serie C 
molto avvincente e sicura-
mente equilibrato, anche se 

continua l’ottimo momento di Turris 
e Juve Stabia, che guidano la clas-
sifica con 10 punti, frutto di 3 vittorie 
e 1 pareggio a testa. A proposito di 
Turris, i corallini escono letteral-
mente “da sotto un camion”, pareg-
giando in extremis a Messina per 
3-3, dopo essere stati in svantaggio 
di 2 gol fino a 5 minuti dalla fine. 
Questo dimostra ancora di più, che 
la squadra Bruno Caneo non è una 
meteora, ma partita dopo partita, sta 
dimostrando di avere gli attributi per 
stare lì davanti. Stesso discorso per 
la Juve Stabia, che battendo sonoro 
3-0 il Potenza al “Menti”, ha ripreso 
il feeling con la vittoria, dopo il pari 
imposto a Giugliano. Per entrambe 
le capoliste, il turno odierno sarà ab-
bastanza complicato, la Turris  se la 
vedrà al “Liguori” contro il Picerno, 
squadra da non sottovalutare e 4° in 
classifica, mentre gli stabiesi an-
dranno a Cerignola a giocarsi un 
match sulla carta, abbastanza com-
plicato. Tiene dietro il Latina, ancora 
imbattuto, ma reduce da due pareggi 
consecutivi contro Monterosi e Ca-
sertana. Anche per i pontini, la gara 
di questo lunedì sarà al quanto diffi-
cile, in trasferta a Giugliano, squadra 
scorbutica ed alla ricerca dei 3 punti, 
dopo la batosta subita a Picerno. 4° 
posto ad appannaggio di Picerno e 
Benevento, con i lucani che hanno 
annientato il Giugliano per 4-0 e gli 
“stregoni” vittoriosi sul Taranto per 2-
1. Gara quindi d’alta classifica a 
Torre del Greco per il Picerno, men-
tre il Benevento andrà a Brindisi, for-
mazione che ha conseguito la prima 
vittoria, dopo 2 sconfitte. Tra le squa-
dre imbattute di questo campionato 
c’è anche il Cerignola, che è già al 3° 
pareggio, anche se contro una squa-
dra tosta come il Crotone e per 
giunta allo “Scida”, dove vinceva fino 
al recupero. Per i pugliesi, come di-
cevamo, il prossimo turno sarà in 
casa contro la Juve Stabia, per una 
sorta di giochetti del calendario, che 
potrebbero vedere, in un sol colpo, 
un distacco da parte delle due capo-
liste, o un ribaltone, per le insegui-
trici. Una cosa è certa, il campionato 

si conferma equilibrato e non per 
niente scontato. Altalenante il per-
corso del Potenza, così come poco 
omogeneo quello del Foggia e del 
Taranto. Da rivedere il Crotone, il 
quale forse, avrà qualcosa da riflet-
tere sulla guida tecnica di Zauli, che 
fin qui, tranne la fortunosa vittoria ot-
tenuta a Catania, sta sicuramente 
deludendo. Vivacchiano Taranto e 
Francavilla con 4 punti in 4 partite, 
mentre il cambio di allenatore ha 
fatto bene all’Avellino, che con Mi-
chele Pazienza, ha invertito il trend, 

vincendo a Sorrento e proiettandosi 
verso il prossimo match contro il Mo-
nopoli con grandi ambizioni di vitto-
ria. Due pareggi su due per il 
Messina, ma i peloritani giocano 
bene, segnano tanti gol e in questo 
caso contro la Turris sono stati dav-
vero sfortunati, a Francavilla non 
sarà facile, ma l’equilibrio regna so-
vrano. Stesso discorso per la Caser-
tana con due partite e due vittorie, 
mentre sotto tono fino a questo mo-
mento il percorso del Monopoli e del 
Monterosi, ma soprattutto quello del 
Sorrento con 1 punto in 4 partite. La 
5° giornata è la seguente: Avellino-
Monopoli, Crotone-Sorrento, Po-
tenza-Casertana, Francavilla- 
Messina, Cerignola-Juve Stabia, 
Brindisi-Benevento, Catania-Foggia, 
Giugliano-Latina, Monterosi-Taranto 
e Turris-Picerno. 

Vincenzo Anicito

 
TURRIS E  JUVE STABIA RESISTONO IN TESTA, MALE IL CROTONE

IL PUNTO SULLA C

 Grella, Pelligra, mister Tabbiani e Bresciano © Foto Anastasi
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Tre giorni di degustazioni, master-
class, approfondimenti e tanta 
convivialità a Biancavilla. Esplo-

rare la ricchezza dei vini dell'Etna, pro-
muovendo la cultura vinicola locale e 
celebrando le eccellenze del vulcano 
attivo più alto d’Europa. Domenica 1 
Ottobre un grande evento a Villa delle 
Favare con i banchi degustazione di 
una selezione delle aziende del vino 
etneo. 
Dalla terra al bicchiere: esplorare la 
ricchezza dei vini dell'Etna, promuo-
vendo la cultura vinicola locale e rac-
contando le peculiarità del terroir 
vulcanico. Tre giorni di evento per la 
seconda edizione dell’Etna Wine 
Forum a Biancavilla in programma Ve-
nerdì 29, Sabato 30 Settembre e Do-
menica 1 Ottobre dove la stampa 
tecnica nazionale ed i winelovers 
avranno modo di approfondire la co-
noscenza delle cantine del vulcano. 
Un evento che ritorna dopo la prima 
edizione che ha visto la partecipa-
zione della Master of Wine Susan 
Hulme, Christian Schubert, corrispon-
dente dall'Italia del Frankfurter Allge-
meine Zeitung, Matteo Gallello, 
Joanna Miro, CEO di Wine Global 
Aspect, le tv nazionali che hanno rac-
contato del mondo produttivo ed eno-
logico del sud-ovest del vulcano: “Il 
Comune di Biancavilla crede nel suo 
territorio e sostiene non solo i produt-
tori locali ma di tutto il vulcano - rac-
conta il Sindaco Antonio Bonanno - 
con l’Etna Wine Forum apriamo il ca-
lendario dei festeggiamenti in onore di 
San Placido, un momento importante 
che condividiamo con le cantine del-
l’Etna, i winelovers, le associazioni del 
mondo della sommellerie e tutti gli at-
tori che saranno presenti nella nostra 
città”. 
Da Venerdì 29 Settembre a Domenica 
1 Ottobre, incontri, degustazioni con la 
partecipazione di oltre trenta cantine 
dell’Etna, diverse associazioni del 
mondo della sommellerie, ma anche le 
enoteche, i ristoranti e i numerosi gior-
nalisti della critica enologica nazionale 
ed internazionale: l’evento voluto dal 
Comune di Biancavilla è realizzato 
con il contributo dell’Assessorato del-
l'agricoltura, dello sviluppo rurale e 
della pesca mediterranea e Assesso-
rato delle autonomie locali e della fun-
zione pubblica e gli sponsor 
Perdomini, Amorim, Free Ice, Gasline, 
Ardeseal e Confagricoltura. 
Tra le tante novità di questa nuova 
edizione anche l’Etna Wine Contest 
che premierà diversi vini delle cantine 
partecipanti ma che vuole sostenere 
con i suoi riconoscimenti anche gio-
vani imprenditori e imprese al femmi-
nile. Cantine presenti: Le due Tenute, 
Terrafusa, Tenuta del Vallone Rosso, 

Grottafumata, Podere dell’Etna se-
greta, Terre di Montalto, Masseria Set-
teporte, Tenuta di Fessina, Pietrardita, 
Vigne di confine, Foti Randazzese, 
Travaglianti, Serafica Terra di Olio e 
Vino, Planeta; Alessandro Serughetti, 

Barone Beneventano della Corte, Ni-
cosia, Stanza Terrena, Enrica Ca-
marda, Passopisciaro, Murgo, 
Generazione Alessandro, Tornatore, 
Eudes, CVA, Feudo Cavaliere, Fir-
riato, Terra Costantino, Fischetti, Gio-
vinco, La Gelsomina - Tenute 
Orestiadi, Duca di Salaparuta, Man-
drarossa, Patria. Cantina Ospite Cara-
vaglio che dalle vulcaniche Isole Eolie 
sbarcherà presto sul vulcano attivo più 
alto d’Europa. Partecipa anche l’Eno-
teca dell’Etna, le associazioni AIS, 
l’ONAV, Le Donne del Vino, l’Istituto 
Alberghiero IPSSAT Rocco Chinnici 
ed i banchi di assaggio con la ristora-
zione ed i prodotti tipici di Biancavilla. 
Partner tecnico DegustEtna. Modalità 
di ingresso e partecipazione al sito 
web www.etnawineforum.it 

G.R. 

BIANCAVILLA OSPITA L’ETNA WINE FORUM
EVENTI



Dunque, adesso è uffi-
ciale. Il Catania Fc, 
che è stata l’unica so-

cietà a partecipare al Bando 
per l’assegnazione della ge-
stione dell’Angelo Massi-
mino, si è aggiudicato la 
gestione dello stadio. 
Il sodalizio del patron Ross 
Pelligra per i prossimi 3 anni 
(rinnovabili per altri 3) lo 
avrà in affidamento assieme 
al buon vecchio “Cibalino” 
anch’esso in fase di inevita-
bile restyling.  
Una notizia che ne rac-
chiude molte altre, ben oltre 
la fredda divulgazione della 
comunicazione di prassi. Da 
una parte c’è stata la piena 
disponibilità di Palazzo degli 
elefanti per un Bando co-
munque aperto a tutti; dal-
l’altra la volontà del Catania 
Fc di prendere in considera-
zione una gestione che non 
era affatto scontato potesse 
fare al caso dei rossoaz-
zurri. Di certo, al di là delle 
questioni formali e ovvia-
mente economiche, la so-

stanza dice che la dirigenza 
etnea partecipando e aggiu-
dicandosi la gestione del 
Massimino, rinsalda ancora 
di più il rapporto con la 
gente e l’ambiente. Un im-
pianto che diventa a tutti gli 
effetti la casa del Catania 
Fc: non è un fatto da poco e 
costituisce la cera lacca im-
pressa alle solide intenzioni 
di un gruppo dirigenziale 
che ha ampiamente dimo-
strato di avere le idee 
chiare.  

A luglio scorso la prima par-
tecipazione andò deserta. 
Ma il Catania Fc non aveva 
fatto mistero che fosse inte-
ressato alla questione. “Do-
vesse presentarsi 
l’opportunità non ci tireremo 
indietro”, aveva preannun-
ciato il vice-presidente dei 
rossoazzurri, Vincenzo 
Grella. 
Ed alla fine, nel nuovo 
Bando, è cambiato poco ri-
spetto all’impianto prece-
dente ma, tuttavia, le 

modifiche sono state so-
stanziali. Una su tutte, la du-
rata della possibilità di 
gestione: non più dieci anni 
più eventuali altri 10 ma - 
come detto - tre più tre con 
inevitabile abbassamento 
della quota fideiussoria.  Il 
Catania Fc verserà al Co-
mune di Catania (che terrà 
per sè venti giorni all’anno 
per l’eventuale organizza-
zione di eventi all’interno 
dello stadio) un canone an-
nuale di 72 mila euro l’anno 
e si farà carico delle utenze 
e della manutenzione dello 
Stadio, incluso il manto er-
boso. 
Parte un nuovo corso che 
preannuncia un presente di 
grandi ambizioni. Godiamo-
celo tutto. 

Anthony Distefano 

SOCIETA’
CATANIA FC, PERCHÈ È IMPORTANTE ESSERE 
RIUSCITI A GESTIRE LO STADIO MASSIMINO

SOCIETA’
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L'autorevolezza 
politica di un per-
sonaggio deriva 

dalla carica ricoperta, 
ma se a questa si ag-
giunge l'esperienza 
pluriennale, la cono-
scenza del territorio, 
l'essere il recordman 
del consenso, ecco 
Daniele Bottino, capo-
gruppo al senato citta-
dino di Fratelli d'Italia, 
ma anche una sorta di 
ufficiale di collega-
mento tra la giunta 
Trantino e il consiglio 
comunale. 
Fratelli d'Italia ha nove 
consiglieri comunali 
che sommati ai tre 
della lista Trantino 
Sindaco rappresen-
tano un terzo dell'in-
tero consesso e 
scusate se è poco. 
«La salute della coali-
zione è buona - esor-
disce Bottino - certo 
qualche frizione nasce 
al momento delle 
scelte, presidenze di 
commissioni e parteci-
pate hanno fatto al-
zare la temperatura, 
ma ci si lavora per di-
sinnescare divisioni e 
pretese irragionevoli» 
«Catania - continua il 
capogruppo di FdI - 
vive un momento 
assai delicato, il disse-
sto da risanare entro 
un anno e mezzo, ci 
pone in condizioni 
serie. A mio avviso 
non si riesce a recu-
perare le somme ne-
cessarie, per potere 
scongiurare un altro 
default nei termini as-
segnati. Occorrerebbe 
allungare il periodo 
necessario, ma anche 
un aiuto, come pro-
messo, da parte dello 

Stato.  
Il servizio al cittadino è 
davvero difficoltoso 
per l'enorme carenza 
di personale con un 
organico ridotto alla 
metà, o forse anche 
meno, del minimo in-
dispensabile così 
come affermato dal-
l'assessore al ramo 
Viviana Lombardo. Le 
concessioni, quindi, 
sono ferme, come non 
si riesce nemmeno a 
dare risposte celeri e 
servizi al passo coi 
tempi. La digitalizza-
zione potrebbe essere 
un aiuto in tal senso, 
attingendo le risorse 
dal PNRR che ne pre-
vede abbastanza e 
con priorità.  
Poi c'è da dire che in-
teri quartieri vivono 
nell'abusivismo tribu-
tario non potendo pa-
gare le tasse dovute in 
quanto il 50 percento 
di essi risulta essere 
nullatenente, quindi 
senza alcuna possibi-
lità di escussione. 
Questo si ripercuote 
chiaramente sulle 

casse comunali, così 
che i servizi, di conse-
guenza, non possono 
essere resi nella ma-
niera corretta. Un 
esempio su tutti è la 
TARI sui rifiuti urbani, 
i cui risultati oggi, nel 
servizio reso ai citta-
dini, risultano essere 
carenti. 
Per non parlare poi 
delle aree mercatali e 
della fruizione suolo 
pubblico che i vigili ur-
bani, dovrebbero es-
sere almeno tremila, 
non riescono a rela-
zionare, controllare 
e/o sanzionare. Come 
si potrebbero reperire 
le somme necessarie 
per essere puntuali 
con i tempi richiesti 
per il risanamento? 
All'impossibilità di fare 
concorsi pubblici e as-
sunzioni, si potreb-
bero esternalizzare 
alcuni servizi, questo 
per non fare collas-
sare il sistema Co-
mune.  
Anche il patrimonio 
immobiliare è un altro 
grave problema che 

non si riesce venirne a 
capo. Non si può farlo 
depauperare senza al-
cuna attenzione e ma-
nutenzione, senza 
nessuna attività, ma 
lasciando gli immobili 
di proprietà comunale 
chiusi. Vendere o darli 
in concessione ad as-
sociazioni per farli ma-
nutendere e salvarli, 
renderli di nuovo vivi-
bili insomma.  
Questi sono i temi pro-
pedeutici, personale, 
servizi e riscossione 
tributi, senza la cui ri-
soluzione ogni altro 
aspetto risulterebbe 
compromesso, vanifi-
cando la rinascita 
della Città.  
Noi ce la metteremo 
tutta per salvare Cata-
nia con concretezza e 
senza propagandare 
alcun libro dei sogni, 
come fatto da qual-
cuno in passato». 

Felice Candela 

«COME VEDO CATANIA», UN CAFFÈ CON DANIELE BOTTINO
POLITICA
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In una società sempre più fagoci-
tata dall’utilizzo dei socialnetwork, 
dove vi è un linguaggio sempre 

più ridotto, dove le emoticon si utiliz-
zano a iosa per esprimere concetti e 
emozioni, il piacere di leggere un 
buon libro passa sempre più in se-
condo piano, soprattutto per i più 
giovani. È noto che la lettura risve-
glia interessi, fa viaggiare con la 
mente ed esplorare luoghi nuovi. 
Molte volte abbiamo sentito l’espres-
sione ‘Leggere è il cibo della mente’ 
perché ci aiuta a sviluppare un lin-
guaggio fluido, a essere più fanta-
siosi, a non incorrere in errori 
ortografici. Sicuramente, i bambini 
devono essere accompagnati in una 
lettura simpatica, piacevole e, intri-
gante attraverso l’ausilio dei colori, 
musica, aneddoti e quant’altro. Es-
sendo una lettrice curiosa, mi sono 
imbattuta nel libro per bambini, 
scritto dalla collega e amica, Grazia 
Calanna, ‘Il gatto Figaro’, illustrato 
da Giovanna Marchese, edito da 
Algra, presente nella collana ‘Il 
bruco’ curata da Rossella Grasso. 
Ecco cosa ha risposto alle nostre do-
mande. 
Il gatto Figaro non è una semplice 
favola, ma favorisce ai più piccoli 
una chiave di lettura diversa. Da 
dove nasce questa tua intuizione? 
L’idea di questo libro, il mio primo 
per bambini, è nata nell'ambito di un 
laboratorio di scrittura creativa che 
ho condotto, con la maestra Gio-
vanna Marchese, fantasiosa illustra-
trice della storia ambientata tra il 
Teatro Massimo Vicenzo Bellini di 
Catania e alcuni deliziosi siti del 
Parco dell'Etna. La narrazione, oltre-
ché la musica, tira in ballo un pizzico 
di filosofia, scienza che notoria-
mente ricerca un ordine morale su-
periore, con l'auspicio di innescare 
nei più piccoli (autentici filosofi), con 
l'aiuto fondamentale dei più grandi, 
con i quali potranno condividere 
questa lettura, una riflessione utile 
volta alla crescita consapevole come 
alla (ri)scoperta dei luoghi del-
l’anima.  
Favola, belcanto e filosofia, ele-
menti tutti presenti in questo libro 
denso di significato, perché hai 
pensato proprio a un gatto?  
Perché considero i gatti veri maestri 
di saggezza che con i loro sguardi 

aristocratici e splendenti ristorano e 
purificano la nostra anima. Tornando 
agli elementi del libro, ribadisco che 
tutto ruota, o vorrebbe ruotare, in-
torno al fondamento della cono-
scenza: della propria persona, 
dell'altro, del mondo che abitiamo e 
del “modo” in cui lo abitiamo, del-
l'ascolto, della diversità come tesoro 
inestimabile, del rispetto rigoroso 
della vita in ogni sua espressione. 
Oltreché Fabrizio Bernini per la deli-
ziosa nota introduttiva, desideravo 
tanto fosse scritta da un poeta con 
la capacità connaturata di vedere al 
di là della superficialità del visibile, 
ringrazio l’editore Alfio Grasso e 
Rossella Grasso, curatrice della col-
lana “Il bruco” che ci accoglie. Rin-
grazio altresì Nino Federico per 
l’ideazione grafica del libro e della 
copertina. Altresì colgo l’occasione 
di questa intervista ringraziando 
molto anche te e ricordando che tra 
i protagonisti del libro c’è anche il no-
stro magnifico Teatro Bellini di Cata-
nia al quale, con il gatto Figaro, 
abbiamo augurato di continuare ad 
essere luogo di comunione di cuori 
che sulle scene, dietro le quinte, 
nelle sale, abitano fraternamente il 
linguaggio universale e salvifico 
della musica. 
L’importanza della lettura, oggi 

più che mai. Secondo te, quale 
dev’essere il ruolo sia della fami-
glia per accostare un bambino 
alla lettura che della scuola? 
La lettura è fondamentale come è 
fondamentale che si faccia “vertical-
mente”, ovvero abituando il bambino 
(compito che spetta congiuntamente 
alla scuola e alla famiglia) a scen-
dere in profondità alla ricerca del si-
gnificato del testo che oggigiorno, a 
causa dell’uso smodato delle tecno-
logie informatiche come delle moda-
lità social che appiattiscono pensiero 
e sostanza della comunicazione 
dentro la gabbia di like o emoticon, 
rischia di restare incompreso anche 
quando elementare. La lettura, al-
tresì, è fondamentale (mi ricollego 
ad uno dei temi del mio libro) come 
“luogo” di ascolto la cui assenza, ad 
ogni livello esistenziale, è sotto gli 
occhi di tutti cosa sta causando, e 
senza dimenticare che è ascoltando 
attentamente che possiamo appren-
dere, che possiamo comprendere ed 
essere compresi.  
L’utilizzo dei colori, parole chiave, 
illustrazioni cos’altro secondo te 
può attrarre alla lettura? 
La capacità di un testo di suscitare 
curiosità. La musicalità del discorso. 
La possibilità, per il tramite delle pa-
role, di “muoversi”, di “viaggiare” 
anche quando fermi a leggere. A 
proposito, è bello ricordare due versi 
di Emily Dickinson: Nessun vascello 
c’è che come un libro/ 
possa portarci in contrade lontane… 
Stai pensando di scrivere un altro 
libro? Sempre dedicato ai più pic-
coli? Perché? 
Ho diverse idee nel cassetto, ma de-
cidere di proporsi ai più piccoli è 
sempre una scelta da prendere con 
inestimabile oculatezza. Sono certa-
mente i lettori più impegnativi e sin-
ceri. Ti anticipo, salutando i vostri 
lettori, che la prossima pubblica-
zione potrebbe riguardare l’avventu-
rosa storia di Biancanave e i sette 
remi.  

Antonella V. Guglielmino

L’IMPORTANZA DI LEGGERE SIN DA PICCOLI 
IL GATTO FIGARO DI GRAZIA CALANNA

CULTURA






